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1.	 PREMESSA
Il presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOC) costituisce il quadro complessivo del si-
stema gestionale realizzato da BACCHI S.P.A. per far fronte alle esigenze evidenziate in merito alla gestione 
complessiva aziendale, in particolare dare evidenza:
•	 dell’idoneità del MOC adottato ai fini della prevenzione dei reati nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 

231/01 e smi;
•	 della congruenza tra il MOC adottato, l’art 30 del D. Lgs. 81/08 e smi e i requisiti dello standard ISO 45001 

ai fini della certificazione del sistema di gestione per la sicurezza e salute sul lavoro dell’azienda. La so-
cietà ha infatti implementato il modello organizzativo di gestione e controllo esimente art. 30 D.lgs. 81/08 
sulla base dello standard OHSAS 18001 in seguito convertito allo standard ISO 45001;

•	 della congruenza tra il MOC adottato e i requisiti della norma ISO 14001 ai fini della certificazione am-
bientale dell’azienda. Il Modello organizzativo di gestione e controllo è stato sviluppato seguendo le linee 
guida Confindustria con richiamo allo standard ISO 14001;

•	 della congruenza tra il MOC adottato e i requisiti della norma ISO 9001 ai fini della certificazione del si-
stema qualità dell’azienda, in quanto il sistema di qualità prevede controlli e procedure di gestione dei 
processi aziendali;

•	 del rispetto di tutte le prescrizioni della vigente normativa in materia ambientale e di sicurezza
•	 dell’idoneità tra il MOC adottato e le prescrizioni in materia di privacy ai sensi del GDPR Regolamento Ue 

2016/679 e smi;
•	 della politica ed impegno aziendale relativa ai temi della qualità, ambiente, sicurezza, prevenzione dei 

reati contro la PA, i soci ed il mercato nonché antimafia;
•	 delle modalità di gestione del processo di ricezione, analisi e trattamento delle Segnalazioni (Whist-

leBlowing), da chiunque inviate o trasmesse, anche in forma anonima, secondo quanto previsto dal D. 
Lgs. 179/17 e smi;

Il MOC adottato è costituito dal presente manuale, da tutte le procedure, istruzioni e documenti che descri-
vono in dettaglio le specifiche attività e comportamenti, elencate nell’Elenco Documentazione di Sistema, 
allegato al MOC. 
Il MOC è diviso in sezioni per facilitare le necessità degli Enti di Certificazione e di Controllo di valutare la con-
gruenza ed efficacia dei sistemi gestionali adottati (ISO 9001, 14001 e 45001) e della legislazione vigente in 
materia ambientale, di sicurezza e privacy, nonché della prevenzione dei reati ex D.Lgs. 231/01.

3

1.1.	 Profilo della Società

Al fine di procedere alla mappatura dei rischi-reato gravanti sulla BACCHI S.P.A. ed all’identificazione delle 
attività sensibili è necessario fare riferimento alla storia della Società, alle attività da essa svolte ed al contesto 
socio-economico di riferimento.

1.1.1. Storia

Da 4 generazioni la famiglia Bacchi vive e lavora sul fiume Po.
Nel 1981 viene trasformata da Bacchi Aladino e Figli in Bacchi s.r.l. e in SpA nel 2005.
La Signora Franca Soncini è l’attuale amministratrice unica della società.
Gli investimenti dapprima si sono rivolti all’acquisizione di cave autorizzate per l’estrazione di inerti e sono 
continuati in questa direzione fino ad oggi al fine di garantire una prospettiva di approvvigionamento di inerti 
di almeno 7-10 anni.
Nella seconda metà degli anni novanta la Bacchi ha avviato anche l’attività di urbanizzazione primaria e co-
struzione piazzali. Nel 2000 è entrata nel settore delle urbanizzazioni, costruzioni strade e asfaltature. Questo 
investimento ha permesso anche di proseguire un programma di ampliamento del nuovo cantiere operativo 
di Boretto, nell’area portuale, avviato nel 1998, che già ora permette la possibilità di raddoppiare la produzio-
ne di inerti e una ottimizzazione e razionalizzazione dei processi produttivi.
Nel 2013 il settore costruzioni strade, causa la crisi del settore si riduce fino a chiudere l’attività di costruzione.
L’azienda sposta tutte le sue risorse nel commercio di materiali per l’edilizia, nella produzione di malte e mas-
setti predosati.
Nel 2015 viene trasferito l’impianto di insacchettamento da via argine Cisa 4 a via Argine Cisa 19, vengono 
anche acquistate altre macchine insaccatrici.
Nel 2018 è iniziata la produzione dei conglomerati a freddo.
A settembre 2019 è stata riaperta la sede di Via F.lli Cervi 2 a Boretto (RE), con trasferimento degli uffici ammi-
nistrativi e la riorganizzazione degli uffici di Via Argine Cisa 19 a Boretto (RE).
Nel 2021 sono state avviate le attività di recupero ambientale presso l’area denominata La Grande Crostolina.
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1.1.2. La Società ad oggi

Il 28/10/15 la Bacchi Spa ha conferito il proprio ramo d’azienda (tutta l’attività che attualmente svolge) alla 
Nuova Bacchi Srl, con esecutività dal 01/11/15. 
In sede di conferimento la Nuova Bacchi Srl si è trasformata in Spa prendendo il nome di “Bacchi Spa”, 
socio unico, con sede in via Argine Cisa 19/A a Boretto (RE).
La “vecchia” Bacchi Spa si è trasformata in “Dugara Spa” con sede a Boretto in via Fratelli Cervi 2.
I dipendenti, le attrezzature e gli impianti sono passati alla Bacchi socio unico.
Viene mantenuto tutto il sistema di certificazione, le procedure, le istruzioni operative e i certificati CE.
Oggi la Bacchi SpA conta circa 63 lavoratori alle dipendenze e circa 5 a contratto di collaborazione.
Bacchi S.p.A. oggi opera nei seguenti ambiti:
a) Coltivazione e recupero cave con produzione e commercializzazione di inerti sfusi e confezionati;
b) Prodotti diversi destinati al settore dell’edilizia, giardinaggio e verde pubblico/privato/sportivo;
c) Servizi complementari alla vendita dei prodotti di cui ai punti a) e b) (es. consegne e consulenza tec-
nica sull’utilizzo dei prodotti).

1.1.2. Ubicazione e attività

La sede legale e produttiva principale di Bacchi Spa è ubicata in via Argine Cisa 19/21, nel comune di Boretto 
(RE) dove si svolgono le attività 
• di confezionamento e commercializzazione di prodotti per l’edilizia e giardinaggio,
• di produzione e confezionamento dei conglomerati sia bituminosi che cementizi,
• di ricerca e sviluppo relativa a prodotti innovativi per le nuove costruzioni e ristrutturazioni,
• logistiche, commerciali e amministrative.
Bacchi Spa ha inoltre in gestione le seguenti attività:
• estrazione di ghiaia e sabbie presso Cava Baita a Guastalla
Bacchi ha inoltre una ulteriore sede degli Uffici Amministrativi in Via F.lli Cervi 2 – Boretto.

2. PARTE GENERALE
2.1.	 La Responsabilità Amministrativa degli Enti: il D. Lgs. 231/01

Il D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, che reca la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” (di seguito anche il “Decre-
to” o il “D. Lgs. 231/2001”), entrato in vigore il 4 luglio 2001 in attuazione dell’art. 11 della Legge Delega 29 
settembre 2000 n. 300, ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano, conformemente a quanto previsto in 
ambito comunitario, la responsabilità amministrativa degli enti, ove per “enti” s’intendono le società commer-
ciali, di capitali e di persone, e le associazioni, anche prive di personalità giuridica.
Tale nuova forma di responsabilità, sebbene sia definita “amministrativa” dal legislatore, presenta i caratteri 
propri della responsabilità penale, essendone rimesso l’accertamento al giudice penale competente a co-
noscere i reati dai quali essa è fatta derivare, ed essendo estese all’ente le medesime cautele e garanzie del 
processo penale.
La responsabilità amministrativa dell’ente deriva dal compimento di reati, espressamente indicati nel D. Lgs. 
231/2001, commessi, nell’interesse o a vantaggio dell’ente, da persone fisiche che rivestano funzioni di rap-
presentanza, amministrazione o direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia fi-
nanziaria e funzionale, o che ne esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo (i cosiddetti “soggetti 
apicali”), ovvero che siano sottoposte alla direzione o vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati (i cosiddetti 
“sottoposti”). 
Oltre all’esistenza dei requisiti sopra descritti, il Decreto richiede anche l’accertamento della colpevolezza 
dell’ente, al fine di poterne affermare la responsabilità. Tale requisito è riconducibile ad una “colpa di organiz-
zazione”, da intendersi quale mancata adozione, da parte dell’ente, di misure preventive adeguate a preve-
nire la commissione dei reati di cui al successivo paragrafo, da parte dei soggetti espressamente individuati 
dal Decreto.
Laddove l’ente sia in grado di dimostrare di aver adottato ed efficacemente attuato un’organizzazione idonea 
ad evitare la commissione di tali reati, attraverso l’adozione del modello di organizzazione, gestione e control-
lo previsto dal Decreto, questi non risponderà a titolo di responsabilità amministrativa. 
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2.1.	 I reati previsti dal Decreto

I reati, dal cui compimento è fatta derivare la responsabilità amministrativa dell’ente, sono quelli espressa-
mente e tassativamente richiamati dal D.Lgs. 231/2001 e successive modifiche ed integrazioni. Si elencano 
di seguito i reati attualmente previsti dal Decreto, precisando tuttavia che si tratta di un elenco destinato ad 
ampliarsi nel prossimo futuro (si rimanda al M.54 registro norme e al catalogo reati http://www.aodv231.it/
documentazione.php?tipo=catalogo_reati):
1.	 Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione eu-

ropea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di 
un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture (Art. 24, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato 
dalla L. 161/2017 e dal D. Lgs. n. 75/2020] [articolo modificato dall’art. 6-ter, comma 2, lettera a) del 
d.l. 10 agosto 2023, n. 105, convertito con modificazioni dalla L. 9 ottobre 2023, n. 137, con l’intro-
duzione dei nuovi reati presupposti ai sensi degli artt. 353 e 3553 – bis c.p.]
•	 Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.)
•	 Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art.316-ter c.p.) [modificato dalla L. n. 3/2019]
•	 Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, 

c.p.)
•	 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.)
•	 Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.)
•	 Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [introdotto dal D. Lgs. n. 75/2020]
•	 Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n.898) [introdotto dal D. Lgs. n. 

75/2020]
•	 Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.)
•	 Turbata libertà del procedi mento di scelta del contraente (art. 353 – bis c.p.)

2.	 Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 
dalla L. n. 48/2008; modificato dal D. Lgs. n. 7 e 8/2016, dal D.L. n. 105/2019 e dalla Legge n. 238 
del 2021]
•	 Documenti informatici (art. 491-bis c.p.)
•	 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.)
•	 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all’accesso 

a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.)
•	 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.)
•	 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quater c.p.)
•	 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti ad intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.)
•	 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.)
•	 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.)
•	 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.)
•	 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.)
•	 Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.)
•	 Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 11, 

D.L. 21 settembre 2019, n. 105)

3.	 Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
94/2009 e modificato dalla L. 69/2015]
•	 Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)
•	 Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015]
•	 Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, comma 1, L. 17 aprile 

2014, n. 62, a decorrere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto disposto dall´art. 2, comma 1 della me-
desima L. 62/2014)

•	 Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.)
•	 Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 ottobre 

1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal D. Lgs. n. 202/2016]
•	 Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. per agevolare 

l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91)
•	 Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in 

luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 
clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall’articolo 2, comma terzo, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.)



C: 100.0
M: 0.0
Y:  31.0
K:  6.0

Pantone:
320 C

Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo

Rev. 12 del 
25.03.2024

6

4.	 Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso d’uffi-
cio (Art. 25, D. Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D. Lgs. n. 
75/2020]
•	 Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015]
•	 Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 69/2015 

e L. n. 3/2019]
•	 Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 

69/2015]
•	 Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.)
•	 Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015]
•	 Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 190/2012 

e modificato dalla L. n. 69/2015]
•	 Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)
•	 Pene per il corruttore (art. 321 c.p.)
•	 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)
•	 Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 

corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee 
parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee 
e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. n. 3/2019]

•	 Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [modificato dalla L. 3/2019]
•	 Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) [introdotto dal D. Lgs. n. 75/2020]
•	 Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.) [introdotto dal D. Lgs. n. 75/2020]
•	 Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) [introdotto dal D. Lgs. n. 75/2020]

5.	 Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconosci-
mento (Art. 25-bis, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con mo-
dificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D. Lgs. 125/2016] 
•	 Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate 

(art.453 c.p.)
•	 Alterazione di monete (art. 454 c.p.)
•	 Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.)
•	 Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.)
•	 Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 

di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.)
•	 Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 

bollo (art. 460 c.p.)
•	 Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori 

di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.)
•	 Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.)
•	 Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 

473 c.p.)
•	 Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.)

6.	 Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D. Lgs. Turbata libertà dell’industria o del com-
mercio (art. 513 c.p.)
•	 Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.)
•	 Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.)
•	 Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.)
•	 Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.)
•	 Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.)
•	 Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.)
•	 Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517-quater c.p.) s. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009]
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7.	 Reati societari Art. 25-ter, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 61/2002, modificato 
dalla L. n. 190/2012 che introduce anche i reati di corruzione tra privati e dalla Legge 27 maggio 
2015 n. 69 in vigore a partire dal 14 giugno 2015, nell’apportare delle modifiche al reato di false 
comunicazioni sociali e alle norme collegate all’interno del codice civile, ha previsto - all’articolo 12 
- anche delle “modifiche alle disposizioni sulla responsabilità amministrativa degli enti in relazione 
ai reati societari”] - aggiornato dal D. Lgs. n.38/2017] - [articolo modificato al comma 1 mediante 
l’aggiunta dell’inciso «o da altre leggi speciali» e con l’introduzione della lettera «s-ter» che intro-
duce il “delitto di false o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare”] – aggiorna-
to dall’art.55 D. Lgs. n. 19/2023]
•	 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015]
•	 Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.)
•	 False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato dalla L n. 

69/2015]
•	 Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.)
•	 Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.)
•	 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.)
•	 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.)
•	 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.)
•	 Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 262/2005]
•	 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.)
•	 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.)
•	 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal D. Lgs. n. 

38/2017 e dalla L. n. 3/2019]
•	 Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D. Lgs. n. 38/2017 e modificato 

dalla L. n. 3/2019]
•	 Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.)
•	 Aggiotaggio (art. 2637 c.c.)
•	 Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.)
•	 Delitto di false o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 55 D. Lgs.19\2023)

8.	 Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e 
dalle leggi speciali (Art. 25-quater, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003]
•	 Associazioni sovversive (art. 270 c.p.)
•	 Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 270 bis c.p.)
•	 Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.)
•	 Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.)
•	 Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.)
•	 Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 c.p.)
•	 Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.)
•	 Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.)
•	 Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.)
•	 Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.)
•	 Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.)
•	 Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.)
•	 Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) [introdotto dal D. Lgs. 21/2018]
•	 Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.)
•	 Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.)
•	 Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.)
•	 Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.)
•	 Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.)
•	 Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1)
•	 Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2)
•	 Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3)
•	 Pentimento operoso (D. Lgs. n. 625/1979, art. 5)
•	 Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2)
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9.	 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D. Lgs. n. 231/2001) [artico-
lo aggiunto dalla L. n. 7/2006]
•	 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.)

10.	 Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 
dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016]
•	 Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.)
•	 Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.)
•	 Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.)
•	 Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater)
•	 Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38]
•	 Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.)
•	 Tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato dal D. Lgs. 21/2018]
•	 Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.)
•	 Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.)
•	 Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.)

11.	 Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005]
•	 Manipolazione del mercato (art. 185 D. Lgs. n. 58/1998) [modificato dal D. Lgs. 107/2018]
•	 Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate, raccomandazione o induzione di altri alla 

commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D. Lgs. n. 58/1998)

12.	 Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato dal D.L-
gs. n. 107/2018]
•	 Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate 

(art. 14 Reg. UE n. 596/2014)
•	 Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014)

13.	 Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle nor-
me antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D. Lgs. n. 
231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; modificato L. n. 3/2018]
•	 Omicidio colposo (art. 589 c.p.)
•	 Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.)

14.	 Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autorici-
claggio (Art. 25-octies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato 
dalla L. n. 186/2014]
•	 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.)
•	 Ricettazione (art. 648 c.p.)
•	 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.)
•	 Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.)

15.	 Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D. Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 184/2021] [introduzione art. 512 – bis c.p. dall’art. 6-ter, comma 2, 
lettera b) del D.L. 10 agosto 2023, n. 105, convertito con modificazioni dalla L. 9 ottobre 2023, n. 
137]
•	 Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diverso dai contanti (art. 493-ter c.p.)
•	 Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.)
•	 Frode informatica nell’ipotesi aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale (art. 640-ter, comma 2 c.p.)
•	 Trasferimento fraudolento di valori (art. 512 – bis c.p.)

8 



C: 100.0
M: 0.0
Y:  31.0
K:  6.0

Pantone:
320 C

Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo

Rev. 12 del 
25.03.2024

16.	 Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo ag-
giunto dalla L. n. 99/2009]
•	 Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qual-

siasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 
1 lett. a) bis)

•	 Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora 
ne risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3)

•	 Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 
vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di program-
mi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o elu-
dere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1)

•	 Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o di-
mostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 
distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 
comma 2)

•	 Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimen-
to, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della ven-
dita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi 
o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini 
in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico mu-
sicali, multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, 
duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o 
importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e 
da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsia-
si genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge 
n.633/1941)

•	 Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrasse-
gno o falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941)

•	 Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso 
pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive 
ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale 
(art. 171-octies legge n.633/1941).

17.	 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
(Art. 25-decies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009]
•	 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.).

18.	 Reati ambientali (Art. 25-undecies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 121/2011, 
modificato dalla L. n. 68/2015, modificato dal D. Lgs. n. 21/2018]
•	 Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.)
•	 Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.)
•	 Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.)
•	 Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.)
•	 Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.)
•	 Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvati-

che protette (art. 727-bis c.p.)
•	 Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.)
•	 Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione 

o detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 
3-bis e art. 6)

•	 Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuo-
lo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D. Lgs 
n.152/2006, art. 137)

•	 Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256)
•	 Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D. Lgs n. 

152/2006, art. 257)
•	 Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs. n.152/2006, art. 259)
•	 Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. Lgs 

n.152/2006, art. 258)
•	 Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [introdotto dal D. Lgs. n. 

21/2018]
9
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•	 False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella 
predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di analisi 
dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area 
movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs. n.152/2006, art. 260-bis)

•	 Sanzioni (D. Lgs. n. 152/2006, art. 279)
•	 Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8)
•	 Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9)
•	 Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3)

19.	 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D. Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 161]
•	 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D. Lgs. n. 

286/1998)
•	 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D. Lgs. n. 286/1998)

20.	 Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 no-
vembre 2017 n. 167, modificato dal D. Lgs. n. 21/2018]
•	 Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 

604-bis c.p.) [aggiunto dal D. Lgs. n. 21/2018]

21.	  Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo eserci-
tati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 
L. n. 39/2019]
•	 Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989)
•	 Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989)

22.	 Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019 
e dal D. Lgs. n. 74/2020]
•	 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 

D. Lgs. n. 74/2000)
•	 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D. Lgs. n. 74/2000)
•	 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D. Lgs. n. 74/2000)
•	 Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D. Lgs. n. 74/2000)
•	 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D. Lgs. n. 74/2000)
•	 Dichiarazione infedele (art. 4 D. Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D. Lgs. n. 74/2020]
•	 Omessa dichiarazione (art. 5 D. Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D. Lgs. n. 74/2020]
•	 Indebita compensazione (art. 10-quater D. Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D. Lgs. n. 74/2020]

23.	 Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D. Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 75/2020]
•	 Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 DPR 

n. 73/1943)
•	 Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 73/1943)
•	 Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 73/1943)
•	 Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 73/1943)
•	 Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 73/1943)
•	 Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR n. 

73/1943)
•	 Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 73/1943)
•	 Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 73/1943)
•	 Contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 73/1943)
•	 Contrabbando nell’importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 73/1943)
•	 Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 73/1943)
•	 Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter DPR n. 

73/1943)
•	 Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater 

DPR n. 73/1943)
•	 Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 73/1943)
•	 Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 73/1943)
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24.	 Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013) [Co-
stituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva]
•	 Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.)
•	 Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.)
•	 Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.)
•	 Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali (art. 

473 c.p.)
•	 Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.)
•	 Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.)
•	 Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.)
•	 Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.)
•	 Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517-quater c.p.)

25.	 Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrati-
va degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale]
•	 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui 

al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286)
•	 Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico 

di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309)
•	 Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del 

testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43)
•	 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.)
•	 Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.)
•	 Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)
•	 Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.)

2.3.	 Le sanzioni comminate dal Decreto

Il sistema sanzionatorio descritto dal D.Lgs. 231/2001, a fronte del compimento dei reati sopra elencati, si 
articola nelle seguenti sanzioni amministrative:
•	 sanzioni pecuniarie;
•	 sanzioni interdittive;
•	 confisca;
•	 pubblicazione della sentenza. 

In particolare, le sanzioni interdittive, che non sono irrogabili a fronte del compimento dei reati societari e de-
gli abusi di mercato, consistono in:
•	 interdizione dall’esercizio dell’attività;
•	 sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito;
•	 divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione;
•	 esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, e/o revoca di quelli eventualmente già 

concessi;
•	 divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Il Decreto prevede, inoltre, che qualora sussistano i presupposti per l’applicazione di una sanzione interdittiva 
che determina l’interruzione dell’attività dell’ente, il giudice, in luogo dell’applicazione della sanzione, possa 
disporre la prosecuzione dell’attività della società da parte di un commissario per un periodo pari alla durata 
della pena interdittiva che sarebbe stata applicata, quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni:
•	 la società svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui interruzione può provoca-

re un grave pregiudizio alla collettività;
•	 l’interruzione dell’attività può provocare, tenuto conto delle sue dimensioni e delle condizioni economi-

che del territorio in cui è situato, rilevanti ripercussioni sull’occupazione.
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2.4.	 Condizione Esimente della Responsabilità Amministrativa

Introdotta la responsabilità amministrativa dell’ente, l’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 stabilisce che lo stesso non 
risponde a titolo di responsabilità amministrativa, qualora dimostri che: 
•	 l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 

organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi;
•	 il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curarne il relativo aggiornamento, 

è stato affidato ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo;
•	 le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli;
•	 non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo preposto al controllo.

L’adozione del modello di organizzazione, gestione e controllo consente, dunque, all’ente di potersi sottrarre 
all’imputazione di responsabilità amministrativa. La mera adozione di tale documento, ad opera dell’organo 
dirigente dell’ente da individuarsi nel Consiglio di Amministrazione, non pare, tuttavia, sufficiente ad esclude-
re tout court detta responsabilità, essendo necessario che il modello sia efficace ed effettivo.
Con riferimento all’efficacia del modello, il Decreto richiede che esso:
•	 individui le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati;
•	 preveda specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in 

relazione ai reati da prevenire; 
•	 individui modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati;
•	 preveda obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei modelli.

Con riferimento all’effettività del modello, il Decreto richiede:
•	 la verifica periodica, e, nel caso in cui siano scoperte significative violazioni delle prescrizioni imposte dal 

modello, o intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’ente, ovvero modifiche legisla-
tive, la modifica del modello;

•	 l’adozione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle prescrizioni imposte 
dal modello.

3.	 IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 
         CONTROLLO DI BACCHIS.P.A. 

3.1.	 Finalità del Modello 

Bacchi S.p.A. (di seguito la “Società”) è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e traspa-
renza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, a tutela della propria posizione e immagine, delle 
aspettative dei soci e del lavoro dei propri dipendenti, della tutela ambientale.
La società è consapevole dell’importanza di dotarsi di un modello di organizzazione, gestione e controllo (di 
seguito il “Modello”), idoneo a prevenire la commissione di comportamenti illeciti da parte dei propri ammini-
stratori, dipendenti e collaboratori. 
L’adozione del Modello non costituisce obbligo imposto dal Decreto ma una scelta aziendale. 
Attraverso l’adozione del Modello, la Società intende:

•	 Rendere noto ai destinatari del Modello la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle 
disposizioni ivi riportate in sanzioni irrogabili direttamente alla Società;

•	 ribadire che tali forme di comportamento illecito sono condannate dalla Società, in quanto contrarie, oltre 
che alle disposizioni di legge, anche ai principi etici aziendali;

•	 consentire alla Società, mediante monitoraggio sulle aree di attività a rischio, di intervenire tempestiva-
mente per prevenire o contrastare la commissione dei reati e fronteggiare i rischi di infiltrazione da parte 
delle organizzazioni criminali.
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3.2.	 Elementi fondamentali del modello 

Con riferimento alle esigenze individuate nel Decreto, gli “elementi” fondamentali sviluppati dalla Società 
nella definizione del Modello, possono essere così riassunti:

•	 Mappa delle attività e dei processi aziendali “sensibili” rispetto alla commissione dei reati richiamati dal 
Decreto, da sottoporre, pertanto, ad analisi e monitoraggio periodico;

•	 Protocolli relativi ai processi strumentali ritenuti a maggior rischio di reato, al fine di fornire indicazioni 
specifiche sul sistema di controlli preventivo da adottare in conformità ai principi delineati nelle regole 
generali del Modello ed in relazione ai reati specifici da prevenire; 

•	 Organismo di Vigilanza (di seguito anche “Organismo”), e attribuzione di specifici compiti di vigilanza 
sull’efficace e corretto funzionamento del Modello;

•	 Sistema sanzionatorio idoneo a garantire l’efficace attuazione del Modello, contenente le disposizioni 
disciplinari applicabili in caso di mancato rispetto delle misure indicate nel Modello medesimo;

•	 Attività di informazione, sensibilizzazione e divulgazione ai Destinatari del presente Modello;
•	 Regole e responsabilità per l’adozione, l’applicazione e le successive modifiche del Modello – protocolli 

specifici (ai fini della prevenzione dei reati)
•	 Regole per la verifica di funzionamento ed efficacia del modello (sistemi di monitoraggio attraverso uso di 

idonei indicatori e processi di sorveglianza, riunioni periodiche –audit, controlli e attivazione di NC) 

Il Modello è quindi costituito da una “Parte Generale”, dalle “Parti Speciali” predisposte per le specifiche tipo-
logie di Reati previsti dal Decreto 231 la cui commissione è ritenuta – sulla base della mappatura dei rischi ef-
fettuata – ipotizzabile in Bacchi Spa in ragione del proprio profilo e dell’attività svolta, nonché dagli “Allegati”

La PARTE GENERALE, pubblica e divulgabile all’interno e all’esterno della Società senza limitazioni, è compo-
sta dai seguenti documenti:
•	 il presente “Modello di organizzazione, gestione e controllo per la prevenzione dei reati previsti dal D. 

Lgs 231/2001 – Parte Generale”, che espone una descrizione generale e complessiva del Modello e delle 
linee guida adottate da BACCHI Spa

•	 “Codice Etico”; 
•	 “Codice di Condotta Antimafia”
•	 “Codice Disciplinare”
Nelle Parti Speciali del Modello, in particolare, sono riportati in dettaglio il perimetro identificativo delle At-
tività sensibili in relazione al reato presupposto, la descrizione del reato presupposto, i soggetti coinvolti in 
tali attività ed i relativi protocolli di controllo adottati. Le parti Speciali sono strutturate per reati nei seguenti 
documenti:
•	 PARTE SPECIALE A - Delitti dì criminalità organizzata
•	 PARTE SPECIALE B – Reati contro la P.A.
•	 PARTE SPECIALE C – Reati Ambientali
•	 PARTE SPECIALE D – Salute e Sicurezza
•	 PARTE SPECIALE E - Reati informatici e delitti in materia di violazione del diritto d’autore
•	 PARTE SPECIALE F – Reati Societari
•	 PARTE SPECIALE G – Reati tributari
•	 PARTE SPECIALE H - Reati di ricettazione e riciclaggio e delitti in materia di strumenti di pagamento diver-

si dai contanti
•	 PARTE SPECIALE I - Reato di impiego di cittadini di paesi terzi senza regolare permesso
•	 PARTE SPECIALE L - Reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria
•	 PARTE SPECIALE M – Delitti contro la personalità individuale
•	 PARTE SPECIALE N – Delitti contro l’industria ed il commercio
•	 PARTE SPECIALE O – Abusi di mercato
•	 PARTE SPECIALE P – Reati di contrabbando

L’identificazione e valutazione dei reati è riportata nei seguenti documenti (come specificato nella procedura 
P.10):
•	 M.31 “Matrice dei reati 231”; 
•	 M.32 “Analisi dei processi aziendali”; 
•	 M.34 “Valutazione del rischio di commissione reati 231”. 
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La Società ha inoltre tenuto conto delle procedure e dei sistemi di controllo già operativi, ove giudicati idonei 
a valere anche come misure di prevenzione dei Reati, con particolare riferimento alle Attività sensibili. Sono 
quindi da considerarsi elementi del Modello, atti a garantire un efficace sistema di organizzazione, gestione 
e controllo preventivo:
• il Sistema di Gestione per la Qualità certificato ISO 9001;
• il Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001;
• il Sistema aziendale di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro, art. 30 D.lgs. 81/08, basato sulla nor-

mativa ISO 45001;
• il Documento di Valutazione e Prevenzione dei Rischi di cui agli artt. 17, comma 1, lettera a) e 28 del D.

Lgs 81/2008
• l’Analisi Ambientale
• le procedure e le istruzioni aziendali inerenti il sistema amministrativo, contabile, finanziario e informatico
• gli organigrammi aziendali, unitamente ai documenti, procedure ed istruzioni incluse in tali sistemi.

Tutta la documentazione costituente il modello è riportata nell’Elenco documentazione di sistema (rif. M.118).
Per rendere il Modello maggiormente efficace, tali documenti, unitamente agli Allegati, ne costituiscono quin-
di la parte prontamente variabile, poiché soggetta a continuo monitoraggio e aggiornamento da parte delle 
Funzioni aziendali competenti, fuori dalla procedura formale di adeguamento del Modello in senso stretto e 
del Codice Etico (in quanto parte integrante dello stesso).     
Anche il sistema di deleghe, poteri di firma e procure adottato da Bacchi Spa, assicurando una chiara e traspa-
rente rappresentazione del processo di formazione e di attuazione delle decisioni aziendali, costituisce – infi-
ne - uno strumento sia di prevenzione dei Reati, sia d’identificazione successiva dei soggetti che, direttamente 
o indirettamente, abbiano compiuto tali atti illeciti.

3.3.	 Codice Etico, Codice di Condotta Antimafia e Modello
La Società intende operare secondo principi etici diretti ad improntare lo svolgimento dell’attività aziendale, 
il perseguimento dello scopo sociale e la sua crescita nel rispetto delle leggi vigenti. 
La Società si è perciò dotata di un Codice Etico contenente i principi etico comportamentali, che la Società 
riconosce come propri e dei quali esige l’osservanza da parte degli Organi sociali, dei propri dipendenti e di 
tutti coloro che cooperano a qualunque titolo al perseguimento dei fini aziendali. Il Codice Etico ha, pertanto, 
una portata di carattere generale e rappresenta uno strumento adottato in via autonoma dalla Società. 
Inoltre la Bacchi Spa si è dotata di un Codice di Condotta Antimafia che costituisce uno strumento ulteriore 
di gestione e controllo (governance) dell’impresa, al fine di fronteggiare i rischi di infiltrazione da parte delle 
organizzazioni criminali.
Il Modello, invece, risponde a specifiche prescrizioni contenute nel D.Lgs. 231/2001, finalizzate a prevenire 
la commissione di particolari tipologie di reati (per fatti che, apparentemente commessi a vantaggio della 
Società, possono fare sorgere a carico della stessa una responsabilità amministrativa da reato in base alle 
disposizioni del Decreto). 
In considerazione del fatto che il Codice Etico e il Codice di Condotta Antimafia richiamano principi di com-
portamento idonei anche a prevenire i comportamenti illeciti di cui al Decreto, tale documento acquisisce 
rilevanza ai fini del Modello.

3.4.	 Governance della società
La società è amministrata da un Amministratore Unico ed è presente il Collegio Sindacale quale organo di 
controllo composto da 3 sindaci. È stato istituito l’Organismo di Vigilanza ai sensi ex art 6 D. Lgs 231/01.
L’Amministratore Unico ha adottato questo Modello di Governance della Società, mantenuto costantemente 
aggiornato e efficacemente attuato, con il quale si è voluto in particolare garantire che le decisioni aziendali 
siano assunte in modo collegiale, imparziale e oggettivo nell’interesse della Società e nel rispetto della lega-
lità. Il processo decisionale avviene attraverso le riunioni del Centro Decisionale costituito dai Responsabili di 
Area e Delegati coordinati dalla Direzione Generale, durante le quali sono analizzate le attività e gli andamenti 
delle varie Aree aziendali, sviluppate e riesaminate le strategie di gestione e sviluppo aziendale al fine di un 
continuo miglioramento dei risultati aziendali. L’Amministratore Unico delibera e approva sulla base delle 
attività svolte dal Centro Decisionale.   
In allegato al Modello è riportato lo Schema del Sistema di Governance, l’Organigramma aziendale approvato 
dall’Amministratore Unico e la Tabella delle Responsabilità e Gerarchie che regolano la governance della 
società.
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3.5.	 Presupposti del Modello 
Nella predisposizione del Modello, la Società ha tenuto conto del sistema di controllo interno esistente in 

azienda, al fine di verificare se esso sia idoneo a prevenire gli specifici reati previsti dal Decreto nelle aree di 

attività a rischio identificate.

L’attuale sistema di controllo interno alla Società garantisce il raggiungimento di obiettivi operativi, di 

informazione e di conformità:

• l’obiettivo operativo del sistema di controllo interno riguarda l’efficacia e l’efficienza della Società

nell’impiegare le risorse, nel proteggersi dalle perdite, nel salvaguardare il patrimonio aziendale,

nell’assicurare che personale persegua gli obiettivi aziendali senza anteporre altri interessi;

• l’obiettivo di informazione riguarda la predisposizione di rapporti tempestivi ed affidabili per i processi

decisionali dell’organizzazione aziendale;

• l’obiettivo di conformità è relativo ad assicurare che le azioni di gestione siano condotte nel rispetto delle

leggi e dei regolamenti, dei requisiti prudenziali e delle procedure aziendali interne.

Il sistema di controllo interno esistente si basa su:

• Sistema organizzativo formalizzato e chiaro nell’attribuzione delle responsabilità;

• Poteri autorizzativi e di firma assegnati in coerenza con le responsabilità;

• Sistema di comunicazione interna e formazione del personale.

• Sistema di procedure, prassi e documenti aziendali;

• Sistema di controllo di gestione e reporting;

I criteri e le regole su cui si basa il sistema di controllo interno

• Ogni azione rilevante ai fini della possibile commissione di reati deve essere veritiera, verificabile, coerente 

e documentata;

• Nessun incaricato deve poter gestire un intero processo rilevante ai fini della possibile commissione di

reati in autonomia;

• Il sistema di controllo interno deve poter documentare l’effettuazione dei controlli;

• La responsabilità, in ordine al corretto funzionamento del sistema di controllo interno, è rimessa a ciascuna 

struttura organizzativa per i processi di cui essa è responsabile.

La tipologia di controlli aziendali esistenti prevede:

• Controlli di linea, svolti dalle singole unità operative sui processi di cui hanno la responsabilità gestionale, 

finalizzati ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni;

• Attività di monitoraggio, svolta dai responsabili di ciascun processo e volte a verificare il corretto

svolgimento delle attività sottostanti, sulla base dei controlli di natura gerarchica;

• Attività di rilevazione, valutazione e monitoraggio del sistema di controllo interno sui processi e sui sistemi 

amministrativo-contabili che hanno rilevanza ai fini del bilancio.

Si evince che il sistema di controllo interno esistente contiene elementi per poter essere utilizzato anche per 
la prevenzione dei reati contemplati dal Decreto 231. 
La Società, sensibile alle esigenze di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione de-
gli affari e delle attività sociali, nonché a tutela della propria reputazione e immagine, ha deciso di condurre 
un’approfondita analisi dei propri strumenti di organizzazione, gestione e controllo, diretta a verificare la cor-
rispondenza dei principi comportamentali e delle procedure già adottate alle finalità previste dal Decreto e, 
ove si sia reso necessario, ad adeguarli.
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3.6.	 Individuazione delle attività “a rischio” e definizione dei protocolli 
Il Decreto prevede espressamente, al relativo art. 6, comma 2, lett. a), che il modello di organizzazione, gestio-
ne e controllo dell’ente individui le attività aziendali, nel cui ambito possano essere potenzialmente commessi 
i reati richiamati dal Decreto.
E’ stata, dunque, condotta l’analisi delle attività aziendali della Società e delle strutture organizzative, allo 
scopo di identificare i rischi di reato concretamente realizzabili in ambito aziendale (cosiddette aree di attività 
“sensibili”), nonché i processi nel cui ambito, sempre in linea di principio, potrebbero crearsi le condizioni e/o 
gli strumenti per la commissione di alcune fattispecie di reato (cosiddetti processi “strumentali”) – vedere P.10 
e relativi Moduli M.31-32-34.
•	 Identificazione e stima delle attività a rischio.
In considerazione dell’analisi svolta riportata nei modelli M.31-32-34 le aree a rischio/non a rischio sono elen-
cate a seguire:

LEGGE D. Lgs. 231/01 TIPOLOGIA DI REATO 
ex. D. Lgs. 231/2001

Area a rischio Parte Speciale

D. Lgs. 231/01

D. Lgs. 75/2020

Art. 24 Indebita percezione 
di erogazioni, truffa in 
danno dello Stato o di 
un ente pubblico o per il 
conseguimento di erogazioni 
pubbliche e frode informatica 
in danno dello Stato o di un 
ente pubblico o dell’Unione 
Europea

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE B

L. 48/2008 Art. 24-bis Delitti informatici e 
trattamento illecito di dati

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE E

L. 94/2009
L. 69/2015

Art. 24 –ter Delitti dì criminalità 
organizzata

SI PARTE SPECIALE 
SEZIONE A

D. Lgs. 231/01
L. 3/2019
D. Lgs. 75/2020

Art. 25 Peculato, concussione, 
induzione indebita a dare o 
promettere utilità, corruzione 
e abuso d’ufficio

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE B

D. Lgs. 350/01 Art. 25-bis Falsità in monete, in carte di 
pubblico credito, in valori di 
bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento

Non pertinente

L. 99/2009 Art. 25-bis. 1 Delitti contro l’industria e il 
commercio

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE N

L. 61/2002
L. 69/2015
L. 262/2005
L.190/2012

Art. 25-ter Reati societari (abrogazione 
artt. 2623 e 2624 c.c.; 
modifiche art. 2625 c.c., 
modifiche art 2621 c.c.)

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE F

L. 7/2003 Art. 25-quater Delitti con finalità di 
terrorismo o di eversione 
dell’ordine democratico

Non pertinente

L. 7/2006 Art. 25-quarter-1 Pratiche di mutilazione degli 
organi genitali femminili

Non pertinente

L. 228/2003 Art. 25-quinquies Delitti contro la personalità 
individuale

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE M

L. 38/06 Art. 25-quinquies Delitti contro la personalità 
individuale (Reati di 
pedopornografia anche a 
mezzo internet)

Non pertinente

L. 62/2005 e ss Art. 25-sexies Abusi di mercato SI PARTE SPECIALE
SEZIONE O

L. 123/2007 
e successive 
modificazioni

Art. 25-septies Omicidio colposo o lesioni 
gravi o gravissime commesse 
con violazione delle norme 
sulla tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE D
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LEGGE D. Lgs. 231/01 TIPOLOGIA DI REATO 
ex. D. Lgs. 231/2001

Area a rischio Parte Speciale

D. Lgs. 231/2007 Art. 25-octies Ricettazione, riciclaggio e 
impiego di denaro, beni o 
utilità di provenienza illecita, 
nonché autoriciclaggio 

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE H

D. Lgs.  184/2021 Art. 25-octies. 1 Delitti in materia di strumenti 
di pagamento diversi dai 
contanti

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE H

L. 116/2009 Art. 25-novies Delitti in materia di violazione 
del diritto d’autore

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE E

L. 116/2009 Art. 25-decies Induzione a non rendere 
dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci alla 
autorità giudiziaria

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE L

D. Lgs. 121/2011
L 68/2015
D. Lgs. 21/2018

Art. 25-undecies Reati ambientali SI PARTE SPECIALE
SEZIONE C

D. Lgs. 16 luglio 2012, 
n. 109

Art. 25- duodecies Impiego di cittadini di paesi 
terzi il cui soggiorno è 
irregolare

SI PARTE SPECIALE
SEZIONE I

Legge 20 novembre 
2017 n. 167, 
modificato dal D. Lgs. 
n. 21/2018

Art. 25-terdecies Razzismo e xenofobia Non pertinente

L. n. 39/2019 Art. 25-quaterdecies, D. 
Lgs. n. 231/2001)

Frode in competizioni sportive Non pertinente

D. Lgs. 74/2000 
modificato dal
D. Lgs. 75/2020

Art. 
25-quinquiesdecies, D. 
Lgs. n. 231/2001) 

Reati tributarii SI PARTE SPECIALE
SEZIONE G

D. Lgs. 75/2020 «Art. 25 -sexiesdecies 
(Contrabbando)

Reati di contrabbando SI PARTE SPECIALE
SEZIONE P

All’interno delle Parti Speciali sono analizzati i profili di rischio di commissione dei vari reati nell’ambito delle 
attività svolte dalla Società.

3.7. Analisi delle regole esistenti per la prevenzione dei reati e definizione dei    
          protocolli 

In relazione alle aree aziendali ritenute a rischio è stata effettuata la ricognizione e l’analisi delle procedure 
operative e dei controlli esistenti. Dove sono state identificate attività a rischio la Società ha provveduto qua-
lora necessario a rafforzare i sistemi di controllo (Per il dettaglio dell’analisi delle misure di prevenzione si veda 
il Modello M.34 Valutazione del rischio di commissione reati 231). Sono attualmente presenti:

•	 Codice Etico Aziendale

•	 Codice di Condotta Antimafia

•	 Codice Disciplinare;

•	 Procedura mappatura rischi 231;

•	 Procedura Operativa per la gestione della qualifica e degli ordini ai fornitori e subappaltatori;

•	 Procedura di gestione della partecipazione a gare d’appalto della Pubblica Amministrazione; 
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•	 Procedura Operativa per la gestione dei requisiti contrattuali con i clienti;

•	 Procedura operativa per la gestione dell’Addestramento e la selezione del personale;

•	 Procedura operativa per la gestione dei flussi finanziari;

•	 Procedura operativa per la gestione di contributi, erogazioni e finanziamenti;

•	 Procedura operativa per la gestione dei rapporti con Pubblici Ufficiali o incaricati di Pubblico Servizio;

•	 Procedura operativa di gestione del bilancio di esercizio e delle comunicazioni sociali;

•	 Procedura adempimenti doganali;

•	 Procedura prevenzione reati tributari;

•	 Documento Programmatico sulla Sicurezza (GDPR Regolamento Ue 2016/679 / ex L. 196/03);

•	 Documenti di valutazione dei rischi redatti ai sensi del D. Lgs. 81/08;

•	 Documento di valutazione degli aspetti ambientali;

•	 Istruzioni operative e procedure interne relative alla gestione di Qualità, Ambiente e Sicurezza; 

•	 Protocollo e procedure gestione emergenza COVID19.

3.8.	 Regole comportamentali di carattere generale

I principi di comportamento di carattere generale si applicano a tutti i Destinatari del Modello e sono descritti 
nelle Parti Speciali e nel Codice Etico Aziendale.

4.	 DESTINATARI DEL MODELLO

Le disposizioni del presente Modello sono, dunque, vincolanti per gli amministratori della Società, il perso-
nale dirigente che opera in nome e per conto della Società, i lavoratori subordinati, i collaboratori esterni e, 
in particolare, per tutti coloro che svolgono attività identificate a rischio di reato, opportunamente formati e 
informati in relazione ai contenuti del Modello (di seguito i “Destinatari”).
Le disposizioni contenute nel Modello si applicano altresì agli amministratori, ai dirigenti e ai lavoratori delle 
altre società del Gruppo che svolgono continuativamente un servizio per conto o nell’interesse della Società 
nell’ambito delle attività sensibili identificate e descritte nel dettaglio nelle Parti Speciali.
In forza di specifiche clausole contrattuali, possono essere destinatari di specifici obblighi previsti dal Model-
lo, anche i seguenti soggetti esterni:

•	 I collaboratori, gli agenti e i rappresentanti, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di 

lavoro autonomo per conto o nell’interesse della Società;

•	 I fornitori e i partner della Società (anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, nonché di 

joint-venture);

•	 I clienti compresa la P.A.

Tra i soggetti esterni così definiti devono ricondursi anche coloro che, sebbene abbiano il rapporto contrat-
tuale con altra società del Gruppo, nella sostanza operano in maniera rilevante e/o continuativa per conto o 
nell’interesse della Società.

5.	 ORGANISMO DI VIGILANZA 

5.1.	 Premessa 

L’art. 6, comma 1, del Decreto prevede che la funzione di vigilare e di curare l’aggiornamento del Modello 
sia affidata ad un Organismo di Vigilanza interno all’ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo.
La Società ha ritenuto di istituire un organo collegiale funzionalmente, in grado di assicurare autorevolezza e 
indipendenza tali da poter garantire la credibilità delle relative funzioni.
Nello specifico, per meglio garantire l’autonomia e l’indipendenza, l’Organismo di Vigilanza della Società può 
essere costituito da due o più componenti esterni con specifiche competenze in materia di Diritto Amministra-
tivo, di revisione contabile e di sicurezza del lavoro e Ambiente.  
L’Organismo di Vigilanza è stato definito in modo da poter garantire i seguenti requisiti:
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•	 Autonomia e indipendenza: detto requisito è assicurato dall’inserimento dell’Organismo di Vigilanza in 

staff alla Direzione, senza attribuzione di compiti operativi e con attività di reporting al massimo vertice 

aziendale.

•	 Professionalità: requisito questo garantito dal bagaglio di conoscenze professionali, tecniche e pratiche, 

di cui dispongono i componenti dell’Organismo di Vigilanza;

•	 Continuità d’azione: con riferimento a tale requisito, l’Organismo di Vigilanza è tenuto a vigilare 

costantemente sul rispetto del Modello e sulla sua efficacia nonché a proporne l’aggiornamento. 

5.2.	 Nomina e revoca dell’Organismo di Vigilanza

La nomina e la revoca sono a capo dell’Amministratore Unico come definito nel Regolamento dell’OdV alle-
gato al presente MOC.

5.3.	 Poteri e funzioni dell’Organismo di Vigilanza

All’Organismo di Vigilanza sono affidati i seguenti compiti:
•	 Vigilare sul funzionamento e osservanza del Modello;
•	 Proporre l’aggiornamento del modello;
•	 Vigilare sulla corretta ed effettiva applicazione del Codice Etico e del Codice di Condotta Antimafia

Tali compiti sono svolti dall’Organismo attraverso le seguenti attività:
•	 Vigilanza sulla diffusione nel contesto aziendale della conoscenza, della comprensione e dell’osservanza 

del Modello e dei suoi elementi (Codice Etico, Codice di Condotta Antimafia procedure, etc.);
•	 Vigilanza sulla validità ed adeguatezza del Modello, con particolare riferimento ai comportamenti riscon-

trati nel contesto aziendale;
•	 Verifica dell’effettiva capacità del Modello e dei suoi elementi (Codice Etico, Codice di Condotta Antima-

fia procedure, etc.) di prevenire la commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001;
•	 Proposte di aggiornamento del Modello nell’ipotesi in cui si renda necessario e/o opportuno effettuare 

correzioni e/o adeguamenti dello stesso, in relazione alle mutate condizioni legislative e/o aziendali;
•	 Comunicazione alla Direzione aziendale in ordine alle attività svolte.

Nello svolgimento di dette attività, l’Organismo provvederà a:
•	 Richiedere siano svolte attività di formazione per la conoscenza del Modello e dei suoi elementi (Codice 

Etico, Codice di Condotta Antimafia di procedure, etc.), differenziato secondo il ruolo e la responsabilità 
dei destinatari;

•	 Istituire canali informativi diretti a facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo;
•	 Raccogliere, elaborare, conservare e aggiornare ogni informazione rilevante ai fini della verifica dell’os-

servanza del Modello; 
•	 Verificare e controllare periodicamente le aree/operazioni a rischio individuate nel Modello.

Ai fini dello svolgimento degli adempimenti sopra elencati, all’Organismo sono attribuiti i poteri di:
•	 Emanare disposizioni e ordini di servizio intesi a regolare l’attività dell’Organismo;
•	 Accedere liberamente a ogni documento aziendale rilevante per lo svolgimento delle funzioni attribuite 

all’Organismo ai sensi del D.Lgs. 231/2001; 
•	 Disporre che i responsabili aziendali, e tutti i Destinatari, forniscano tempestivamente informazioni, dati 

e/o notizie loro richieste, rilevanti per la verifica dell’effettiva attuazione del modello;
•	 Ricorrere a consulenti esterni di comprovata professionalità nei casi in cui ciò si renda necessario per 

l’espletamento delle attività di verifica e controllo ovvero di aggiornamento del Modello, previa comuni-
cazione alla Direzione Aziendale nel caso in cui si superi il budget stanziato.

Per un miglior svolgimento delle proprie attività, l’Organismo potrà delegare uno o più compiti specifici ai 
singoli suoi componenti, che li svolgeranno in nome e per conto dell’Organismo stesso. In ordine ai compiti 
delegati dall’Organismo a singoli membri dello stesso, la responsabilità da essi derivante ricade sull’Organi-
smo nel suo complesso.
La revoca dei poteri propri dell’Organismo di Vigilanza potrà avvenire esclusivamente per giusta causa e pre-
via delibera dell’Amministratore della Società.
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5.4.	 Reporting dell’Organismo di Vigilanza 

Al fine di garantire piena autonomia e indipendenza. l’Organismo di Vigilanza comunica direttamente alla 
Direzione della Società e al Collegio Sindacale.
L’Organismo di Vigilanza riferisce, alla Direzione Aziendale e al Collegio Sindacale, lo stato di attuazione del 
Modello, gli esiti dell’attività di vigilanza svolta e gli eventuali interventi opportuni per l’applicazione del Mo-
dello, rapportandosi direttamente nei confronti della Direzione Aziendale anche attraverso suoi membri inca-
ricati e predisponendo, una volta all’anno, una relazione scritta indirizzata alla Direzione Aziendale e Collegio 
Sindacale. 
Restano salvi i casi di presunte violazioni poste in essere dai vertici aziendali o dall’Amministratore, in occa-
sione dei quali l’Organismo di Vigilanza può ricevere dal Collegio Sindacale richieste di informazioni o di 
chiarimenti.
L’Organismo di Vigilanza può essere convocato in qualsiasi momento e, al contempo può richiedere all’Am-
ministratore di essere convocato ogni volta che si ravveda l’opportunità di un esame o di un intervento in 
materie inerenti al funzionamento e l’efficace attuazione del Modello o in relazione a situazioni specifiche.
A garanzia di un corretto ed efficace flusso informativo, l’Organismo ha inoltre la possibilità di richiedere chia-
rimenti o informazioni direttamente ai soggetti aventi le principali responsabilità operative.
Tutti i flussi informativi sono gestiti attraverso un Registro di Protocollo per anno (M.97 Comunicazioni OdV) al 
fine di tracciare le comunicazioni dall’Organismo di Vigilanza verso la Società e viceversa.

5.5.	 Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza

Gli organi sociali devono riferire all’Organismo di Vigilanza ogni informazione rilevante per il rispetto e il fun-
zionamento del Modello. 
Il personale, dipendente e non, deve riferire all’Organismo di Vigilanza ogni informazione relativa a comporta-
menti che possano integrare violazioni delle prescrizioni del Modello o fattispecie di reato.
A tali fini è istituito un canale di comunicazione inteso a garantire la riservatezza per i soggetti che segnalino 
il messaggio, anche al fine di evitare atteggiamenti ritorsivi nei loro confronti.
In particolare qualsiasi segnalazione deve essere comunicata all’indirizzo mail: odv231@bacchispa.it 
Sono previste due principali modalità comunicative
•	 comunicazioni periodiche:
Oltre alle segnalazioni specifiche, devono essere obbligatoriamente trasmesse all’Organismo di Vigilanza se-
condo le cadenze previste da deleghe e protocolli le informazioni concernenti:

frequenza trimestrale

Tipo di comunicazione Rif. reati Contenuto Flusso informativo Documenti trasmessi Resp.li

Report Direzione 
Generale 

Parti Speciali A 
- B – F –G –H- I – 
L – M – N – O - P

Informazioni relative ai rapporti con pub-
bliche amministrazioni in quanto titolari 
al rilascio di autorizzazioni o concessioni, 
alle visite ispettive subite, Gestione delle 
acquisizioni e degli accordi di partnership
Gestione dei rapporti commerciali 
finalizzati all’ampliamento e alla diver-
sificazione del “catalogo” dei prodotti 
commercializzati
Gestione dei rapporti commerciali fina-
lizzati alla valorizzazione del ramo “lavori 
edili”
Gestione delle fonti finanziarie a supporto 
dei progetti di sviluppo 

Gestione degli approvvigionamenti e del 
personale 

Modulo Report DG e in 
allegato 
-	 M.55 stato 
delle pratiche
-	 M.100 con 
verbali ispezioni
-	 aggiornamen-
ti organigramma-assun-
zioni, piano formativo 
M.03 e tabella gerar-
chie/ responsabilità
-	 M.102 Elenco 
fornitori qualificati 

Direzione 
Generale
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Tipo di comunicazione Rif. reati Contenuto Flusso informativo Documenti trasmessi Resp.li

Report Direzione 
Generale 

Parti Speciali A 
- B – F –G –H- I – 
L – M – N – O - P

Gestione agenti di vendita e Clienti 
Direzionali
Definizione catalogo prodotti e politiche 
di marketing
Coordinamento ufficio commerciale Im-
plementazione delle strategie di vendita 
per il raggiungimento degli obiettivi di 
fatturato prefissati
Aggiornamento listini

Modulo Report D.COM Direzione
 Commerciale

Report Direzione 
Generale

Report Dire-
zione 
Generale

Report Direzione 
Generale

Report Direzione 
Generale

Report Dire-
zione 
Generale

Report Direzione
amministrativa

Parti Speciali A 
- B – F –G –H- I – 
L – M – N – O - P

Gestione amministrativa e finanziaria 
aziendale, al rapporto con banche ed 
istituti finanziari, gestione pagamenti, 
coordinamento degli uffici amministrativi 
e dei consulenti correlati, alla gestione 
delle fonti finanziarie e bilanci societari

Modulo Report D.AMM Direzione 
Amministrativa

Report QAS Parti Speciali 
C, D, E

Gestione del sistema integrato qualità e 
ambiente aziendale certificato ISO 9001, 
ISO 14001 e ISO 45001
Gestione delle scadenze e degli adempi-
menti di legge in materia ambientale e di 
sicurezza e relativo stato di conformità
Procedimenti amministrativi relativi 
alle normative in ambito ambientale e 
sicurezza
Risultanze audit periodici ambiente e 
sicurezza
Statistiche infortuni/incidenti
Situazione Fornitori Sensibili Ambiente e 
Sicurezza
Investimenti in materia QAS
Segnalazioni relative alla Vigilanza perio-
dica dei Preposti 
Stato delle misure di sicurezza adottate e 
sintesi dei controlli effettuati per il tratta-
mento dei dati

Modulo Report QAS e in 
allegato 
-	 M.54 registro 
norme e controlli M.55 
scadenze 
-	 M.103 fornito-
ri A&S

R.QAS/
RSPP

Report Direzione Ammi-
nistrativa

Parti Speciali A 
- B – F –G –H- I – 
L – M – N – O - P

Gestione amministrativa e contabile e 
degli adempimenti societari

Modulo Report Annuale 
Direzione Amministra-
tiva

Direzione Ammi-
nistrativa

Report QAS Parti Speciali 
C, D, E

Gestione del sistema integrato qualità e 
ambiente aziendale certificato ISO 9001, 
ISO 14001 e ISO 45001
Risultanze audit / riesami periodici am-
biente e sicurezza
Riunione annuale sicurezza
Sintesi gestione trattamento dati

Modulo Report annuale 
QAS con allegato:

Riesame annuale del 
sistema integrato

Riunione Annuale Sicu-
rezza art 35 D.lgs. 81/08

Audit annuali ente di 
certificazione

R.QAS
RSPP
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•	 comunicazioni specifiche
In caso di ispezioni: trasmissione entro 48 ore della copia dei verbali;
In caso di infortuni, denunce di malattie professionale, incidenti, gravi non conformità in campo ambientale e 
sicurezza:
•	 trasmissione report relativo agli incidenti sul lavoro verificatisi con indicazione della loro gravità, con se-

parata indicazione degli incidenti che hanno determinato un’assenza dal lavoro superiore ai 40 giorni in 
prognosi iniziale o comunque di grave entità; 

•	 gravi non conformità rilevate negli audit delle funzioni di Sicurezza e Ambiente che potrebbero costituire 
un rischio rilevante per la sicurezza sul lavoro e di possibile commissione del reato di “omicidio e lesioni 
colpose gravi o gravissime con violazione delle norme di tutela della salute e sicurezza sul lavoro” o costi-
tuire un rischio rilevante per l’ambiente

•	 trasmissione report relativo alle denunce di malattia professionale
Report degli incidenti / violazioni della security informatica potenzialmente a rischio 231. 
Segnalazioni di eventuali comportamenti/azioni non in linea con il modello e i relativi protocolli
Eventi, circostanze, attività, operazioni che potrebbero ingenerare responsabilità della società ai sensi del D.L-
gs. 231/2001.
Notizie relative all’applicazione di procedimenti disciplinari e alle sanzioni irrogate;
Ogni informazione che possa essere utile al fine dell’aggiornamento del MOC quali, ad esempio, modifiche 
nelle attività di business, nelle procedure operative, organizzative, etc…
Provvedimenti e/o notizie aventi ad oggetto l’esistenza di un procedimento penale, anche nei confronti di 
ignoti, relativo a fatti di interesse per la Società;
Provvedimenti e/o notizie aventi ad oggetto l’esistenza di procedimenti amministrativi o controversie civili di 
rilievo relativi a richieste o iniziative di Autorità Amministrative Indipendenti, dell’Amministrazione finanziaria, 
di Amministrazioni locali e della Pubblica Amministrazione, riguardanti contratti, richieste e/o gestione di fi-
nanziamenti pubblici;
Richieste di assistenza legale inoltrate alla Società dal personale in caso di avvio di procedimenti penali o civili 
nei loro confronti;
Segnalazioni attraverso la procedura WHISTLEBLOWING P.22

L’Organismo di Vigilanza valuterà le segnalazioni pervenutegli, potrà convocare il presunto autore della vio-
lazione, dando luogo a tutti gli accertamenti e le indagini che siano necessarie per appurare il fatto segnalato.
Qualora la segnalazione pervenga in forma scritta riservata, l’Organismo valuterà l’opportunità di procedere 
ad indagini, sempre che la segnalazione contenga riferimenti sufficientemente specifici.
Le comunicazioni periodiche/specifiche dovranno essere tramesse via pec (bacchispa@pec.it)  all’indirizzo 
pec dell’OdV (bacchi231pec@legalmail.it) .
Nell’esercizio del proprio potere ispettivo, l’Organismo di Vigilanza può accedere liberamente a tutte le fonti 
di informazione della Società, nonché prendere visione di documenti e consultare dati relativi alla Società. 
Tutte le comunicazioni da e verso OdV devono essere registrate da R.QAS sul modulo M.95 Protocollo Flussi 
OdV.
Le informazioni, la documentazione e le segnalazioni raccolte nell’espletamento dei compiti istituzionali de-
vono essere archiviate e custodite a cura dell’Organismo di Vigilanza, avendo cura di mantenere riservati i 
documenti e le informazioni acquisite, anche nel rispetto della normativa sulla Privacy.

6.	 Sistema Disciplinare 

6.1.	 Destinatari e Apparato Sanzionatorio 

L’Art. 6, comma 2, del Decreto prevede l’adozione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate dal modello stesso. Il Modello prevede perciò le sanzioni per i comportamenti 
che determinano o favoriscono la commissione di tali reati.
Si considerano soggetti al sistema disciplinare tutti i lavoratori subordinati dipendenti della Società come 
individuati dagli artt. 2094 e segg. cod. civ., ivi compresi i dirigenti, nonché i soggetti di cui all’art. 1742 cod. 
civ. (lavoratori autonomi), che collaborino con la Società e, in generale, i consulenti esterni e tutti coloro che 
abbiano rapporti contrattuali con la Società (in generale, i consulenti esterni). 
Il sistema disciplinare è applicabile ai Destinatari nel caso in cui si accertino violazioni del Modello, a prescin-
dere dall’instaurazione e dall’esito di indagini o procedimenti penali.
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Le sanzioni disciplinari irrogabili sono di seguito individuate:
•	 Sanzioni disciplinari nei confronti dei lavoratori subordinati: la violazione delle norme di legge, delle di-

sposizioni del Codice Etico, delle disposizione del Codice di Condotta Antimafia, delle prescrizioni del 
presente Modello commesse da dipendenti della Società, nonché, in generale, l’assunzione di comporta-
menti idonei ad esporre la Società all’applicazione di sanzioni amministrative previste dal Decreto, potran-
no determinare l’applicazione delle sanzioni conservative o espulsive, nel rispetto dei limiti di cui all’art. 
2106 cod. civ., degli artt. 7 e 18 della Legge 300/1970 e della contrattazione collettiva, di volta in volta, 
applicabile.

•	 Sanzioni disciplinari nei confronti dei lavoratori subordinati con la qualifica di dirigenti: la violazione delle 
norme di legge, delle disposizioni del Codice Etico, delle disposizione del Codice di Condotta Antimafia e 
delle prescrizioni previste dal presente Modello commesse da dirigenti della Società, nonché, in generale, 
l’assunzione di comportamenti idonei ad esporre la Società all’applicazione di sanzioni amministrative 
previste dal Decreto, potranno determinare l’applicazione delle sanzioni di cui alla contrattazione colletti-
va per le altre categorie di dipendenti, nel rispetto degli artt. 2106, 2118 e 2119 cod. civ., nonché dell’art. 
7 Legge 300/1970. L’accertamento di eventuali violazioni, nonché dell’inadeguata vigilanza e della man-
cata tempestiva informazione all’Organismo di Vigilanza, potranno determinare a carico dei lavoratori con 
qualifica dirigenziale, la sospensione a titolo cautelare dalla prestazione lavorativa, fermo il diritto del di-
rigente alla retribuzione, nonché, sempre in via provvisoria e cautelare per un periodo non superiore a tre 
mesi, l’assegnazione ad incarichi diversi nel rispetto dell’art. 2103 cod. civ..

•	 Sanzioni nei confronti dei lavoratori autonomi, dei consulenti esterni e partner: i contratti stipulati dalla 
Società con i lavoratori autonomi, i suoi consulenti esterni e i partner commerciali conterranno apposita 
dichiarazione di conoscenza dell’esistenza del Codice Etico, del Codice di Condotta Antimafia e dei rela-
tivi principi, dell’obbligo di attenersi a questi, ovvero, se trattasi di soggetto straniero o operante all’estero, 
di rispettare la normativa internazionale e locale di prevenzione dei rischi che possano determinare la re-
sponsabilità conseguente alla commissione di reati in capo alla Società. I contratti con tali soggetti conter-
ranno una specifica clausola di recesso e/o di risoluzione connesse all’inadempimento di tali obbligazioni, 
fermo restando il diritto della Società di rivalersi per gli eventuali danni verificatisi in conseguenza di dette 
condotte, ivi inclusi i danni causati dall’applicazione da parte del giudice delle sanzioni amministrative 
previste dal Decreto. 

•	 Sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché’ di chi effettua con dolo o 
colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. Si evidenzia che sono fonte di responsabilità per il whi-
stleblower, in sede disciplinare e/o nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso della procedura 
di segnalazione, quali:
- segnalazioni manifestatamente opportunistiche; 
- segnalazioni compiute al solo scopo di danneggiare il denunciato od altri soggetti; 
- ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della 
procedura di segnalazione 
In tali casi non trova applicazione la tutela ai sensi all’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001, in quanto le tutele 
del segnalante non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la re-
sponsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi 
con la segnalazione, ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.
Inoltre, l’anonimato del segnalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in cui l’anonimato stesso 
non è opponibile per legge (come per esempio nel corso di indagini giudiziarie, tributarie, ispezioni di 
organi di controllo).
Nel caso in cui, a seguito di verifiche interne, la segnalazione risulti priva di ogni fondamento saranno 
valutate azioni di responsabilità disciplinare o penale nei confronti del segnalante, salvo che questi non 
produca ulteriori elementi a supporto della propria denuncia.
La procedura lascia infatti impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower nell’i-
potesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’articolo 2043 del Codice 
Civile.
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di 
abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al 
solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di inten-
zionale strumentalizzazione dell’azienda

All’interno del sistema sanzionatorio è contemplata anche la disciplina correlata all’emergenza COVID-19 in 
quanto facente parte della Sezione Speciale D - Sicurezza.

Per tutti i casi si rimanda al Codice Disciplinare adottato.
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7.	 Diffusione del Modello / Informazione e Formazione del 
         Personale

La Società si impegna a definire un piano di comunicazione e formazione finalizzato a garantire una corretta 
divulgazione e conoscenza del Modello e delle regole di condotta contenute. Con differente grado di appro-
fondimento in ragione del diverso livello di coinvolgimento delle stesse nelle attività a rischio.
In relazione alla comunicazione del Modello, la Società si impegna a diffonderne la conoscenza con le moda-
lità ritenute più idonee (posta elettronica, affissione nei locali comuni, consegna in formato cartaceo,
ecc.) ai diversi interessati. 
A tutto il personale è consegnato un pacchetto informativo contenente il Codice Etico ed il Codice di Con-
dotta Antimafia e l’esplicazione del Modello adottato. A ciascun dipendente sarà richiesta una dichiarazione 
attestante il ricevimento del pacchetto informativo e la presa visione del Codice, nonché l’impegno ad osser-
varne le prescrizioni (come definito nella procedura P.02).
Il Modello, il Codice Etico ed il Codice di Condotta Antimafia sono pubblicati nella loro versione integrale 
nella sezione intranet appositamente dedicata, mentre sul sito WWW.BACCHISPA.IT sono pubblicati il Codi-
ce Etico e la Parte Generale del Modello, eventualmente in aggiunta ad alcune sezioni della Parte Speciale, 
ritenute non particolarmente sensibili e, pertanto, divulgabili all’esterno.

8.	 Adozione del Modello e Aggiornamenti
Il presente Modello è stato approvato da A.U. attraverso apposite Delibere

L’adozione e l’efficace attuazione del Modello sono una responsabilità rimessa all’Amministratore. Il potere di 
adottare aggiornamenti del Modello compete all’Amministratore, che lo eserciterà mediante determina con 
le modalità previste. L’attività di aggiornamento, integrazione e/o modifica, è volta a garantire l’adeguatezza 
e l’idoneità del Modello. Compete, all’Organismo di Vigilanza la verifica circa la necessità di procedere all’ag-
giornamento del Modello segnalandolo all’Amministratore.
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Allegati e documenti di riferimento

•	 Schema del Sistema di Governance, Compliance & Risk Management della Società Bac-
chi SPA 

•	 MOC Parte Speciale A- Reato associativo di cui all’art. 416-BIS C.P.
•	 MOC Parte Speciale B- Reati contro la PA 
•	 MOC Parte Speciale C- Reati Ambientali
•	 MOC Parte Speciale D- Reati in tema di Salute e Sicurezza sul Lavoro
•	 MOC Parte Speciale E- Delitti Informatici e delitti in materia di violazione del Diritto d’Au-

tore
•	 MOC Parte Speciale F- Reati Societari
•	 MOC Parte Speciale G- Reati Tributari
•	 MOC Parte Speciale H- Reati di Ricettazione e Riciclaggio e delitti in materia di strumenti 

di pagamento diversi dai contanti
•	 MOC Parte Speciale I- Reato di impiego di cittadini di Paesi Terzi senza regolare permes-

so
•	 MOC Parte Speciale L- Reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere Di-

chiarazioni Mendaci all’autorità giudiziaria
•	 MOC Parte Speciale M- Delitti contro la Personalità Individuale
•	 MOC Parte Speciale N- Delitti contro l’Industria e il Commercio
•	 MOC Parte Speciale O- Reati di Abuso di Mercato
•	 MOC Parte Speciale P- Reati di Contrabbando
•	 CODICE ETICO
•	 CODICE CONDOTTA ANTIMAFIA
•	 CODICE DISCIPLINARE
•	 POLITICA QAS
•	 ORGANIGRAMMA
•	 REGOLAMENTO ISTITUTIVO ODV
•	 REGOLAMENTO FUNZIONAMENTO ODV
•	 M.118 Elenco documentazione di sistema
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